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?lÀ|^i ,V^VgwiW«V*^<«~>t^' '^V^'KWIf~>1'V<H^^4; ' '* 

^ • 

prega i. signori AssQCÌQti,iuUora>A 

soUécùare là rimessa deu imporlo 

Bàccomandjx piire m Signori Ri-
vmMtó^àeJM Provìncia e fuori 

.spegnati con alcun partito, tanti a-^ 
i anelanti all 'avventura, VoTirà dire 

naiità, rappresentato dalla Gormama 
e da noi, e il principio dall'equilibrio 
europeo rappresentàtd.dall'AuGtria. Lo
da perciò Crispi p ì r t v e r mantenuto 
quest'alleanza che ssjrà maggiormeate 

posare; certo le incertezze degli ul. ;! "^"'TT f*' 'V^fìi" f ?"i^" 
* ' l i ' ^^^^^ che legano Ijwaua eia suaDi-
tìmitenipi .egli devo apbaudQnarley/i.nfistìa ^a» Oermaniftaalsuo/glQrii^t^éMendo essa dì rai~pa U mantaairnsato 
perchè p a i l t ó Tattuale accàsiònff̂ ^̂ ^̂  Ideila pace. 

moltissimo per la consegucnm.ilv 
modo; eoa cui il .'Boulangei* vorrà 

nazionalità; ^onde respingerà il bi
lancio. '••'•'• ' 

Sonnìno-Stdneij ritiene che la^pìolì* 
tioa estera è approvata da una grande 
maggioranza del Parlamento, perchè 
risponda agli interessi e ai s^^timentì 
della grondo maggioranza ffi pa^se, 

di meti^mW^corrente al piti pré 
sto onde ^iìón venga loro sospesa 
la spedizione. 

, ' ! 

Mentre è riposto gT giagere m 
eterno sonno Giigìieimo I d i Ger-
m ^ , chóftóe vòlte entrò vitto
rioso a Parigi, i franpesi sentono 
per ile loro s t rade^iecheggiare il 
t é m e dì un loro ge^er^le, che da. 
parecchio tempo erasi posto in 
seggnda linea dopo avere alquanta 
sovreccitato lo spirito publico ri
chiamando sovra sé stesso la gè-

\ • 

nerale atten^lqne. 
Si è qWsti il genpalOviSfP^ì^"-

ger, il quale certo finora non 

perchè; p ^ 
egli potrebbe, ripiombare ftélnuH^ 
per non piii risorgere; per luW'è 
proprio ii momento di es^ìfiB ,q, j 
non essere. 

Non ne sarà nulla probabil-^s'i 
métite, ma potrà anche esserne | 

j qualche cosa, giacché vediamo 1 
tanti, uomini . politici designarsi 
per lui e : nel^^suo nome tìW"' 
vére una agitazione. 

D'altronde Tatonia, ha tsoppo in 
vaso Ia„ft^^r>cìa, perchè questWhon j 
senta bisogno di unà.sco'ssa 
sl| |Uyl*opportunismo calca troppo 

l'èògi'a la vita publica p^i^lftj non 
si senta la necessità dì farla rifió-
rire. Sono adatti i roezzi?,eccpfGÌò 
che il -solo futuro potrà desietiafci. 

•Conviene però non'guardare'cou, 

Crispi dica che sarà breve, perchè 
la brevità nella sua posizione è un 
dovere. 

Ringrnzia gU oratori pbr avergU 
dato occasione di Spiegare intéro il 
|ùp animo sugli argomeMì trattati. 

1 fattì^pricipali sono le nostro al-' 
leanze e le relaziono nostre colla 

# 

Approvil^ concetto ohe àetefottioa 
la nostra politica in Bulgaria e spo|^| 
che si potranno soddisfarò le giusta 
esigenze della Bnssia, cui cì^ilegano 
antich1c=rìpordif di amicizia setiza of
fendere IMn^igendenza d|^^|||^pppolo. 

Odescalchi nell'intéfvftia di (klspi 
con Bìì^tnarck y^de il fatto culminante 
della politicu estera del Gabinetto pré*^ 
sente, ma considura^ilèfutto stesso co-;^ 
me uno svolgìmehto naturale della poli-
tìcaitaliana,4opo Tunisi, pq,l|iai^óri-
bistenta nellMncremento e nello svi
luppo della nostra vita economica. 

LMratofo passa in esame la rottura 
delle trattativecommercìali colla Fran
cia, che riconosce' non ÌD£JÉ»utabilì al \ 
nosLrd'-Goveruo. Non ai sgotsienta^eUtì 
conseguente econocoiche, ma né teme 
gli •effetti politici; onde rimuoverli 
crede necessario dissipare ogni cagio
nevoli inalilìèai.'E§li ea.bene che Gri-
spi, pur sentendo altamente ladignità . „,;. . ....... __. . ^ - , . ^. 

ÌÙ L paese, notilSlentimenti ostili i -t^norevole ministro fk I» storia 
verso la Francia, ritione però conva 

; S Ì I L : ^ - ^ J . 

eia. 
Fin. dà quando VoratvrQ/era depu

tato sostenne che neÌI§ ,̂g9,n !̂2Ì**"VS|l" 
ropee presenti, 1* Italia non poteva, 
né doveva fare altra politica che qiie* 
sta delle alleanze colle potenze cen 
trali e, sai!'mari, essere d' 
coiringhìUerra, 

r trattati d'alleanza furono stipulati 
nert882 e rinnovati nel 1887 ;;iOj da 
ministro, li accettai e perchè corri-
Bpondevano ad antichi coàvìncimentl 
e perchè la continuità è imposta ai 
Governi che si rispettano, per essere 
certi dei loro atti internazionali. 

zippe presente faroriò già qafftlféstatì 
Noi non abbiam^i^animo di conquì; 
stara l'AbìsBinia; sé' ì* avessimo, sa
remmo costretti come l'Inghilterra ad 
abbandofti^^la. Promettemmo al paese 
la rioccupasione delle posizioni tolteci 
dopo gli ultimi avvenimenti e iuna 
linea di difesa conveniente, o in gras> 
parte quel, programma attuato.; Su 

fìfUesto puntOi,|Mp.fppde di aggiungere 
^ a l t r o . '•... . . • -j^^^^ " . . 

Conclude espriméndi'flduQÌa oh^ il 
Parlaaienio approvi la politica del 
Gabinetto che, in coscienza, crediamo 
sia la migliore che si possa fare. Cb-
muA^lie attendiamo il nostro verdetto. 
^Martini Ferdinando nòrx intende di 
.entrare in discussione sulle coso d'A-
ft'ica; confida nell'onorevole risultato 
della spedizione, riservandosi di ritor
nare sull'argomento, non potendo;̂  ri
tenere sufficienti te dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio... 

-, I 

J; imandasi a lunedi u seguito f-jfr-i^ 

J^Mii^ssiooe. 

• -

ìeggérésizà ài niibvi fatti ^che^sUtnienti delio spiegazioni in proposito. 
vanno svoloendo in Francia è non .Ì«U,poU|ica^;modérntt consiste ne l^ r e 

la. verità, CouQda che il presente Uà-, 

S-;it!!T.. 

Annuiiziasì un'interpellanza d'i GalH 
a Giampietro %\ ministrjtiell'agricoì-
tura sui mazzi veramente efficaci, coi 
quali intende di impedire al confine 
la miscela degli olii. 

Levasi la seduta à W 6 3 5 . 

. i 

1 
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accentuazioni, p g ^ 
tano bene spesso le 
c e s l ^ h e non si siv come tìniscano,; 
s p e ^ sono bolle di sapone, ma 
alle volte ne escono fatti dì vera 
consistenza; nel primo stadio c'è 
p i r r t e m p r e r imprpeiduto. 

Ecco perchè hanno torto 
i denigratori che gli esaltatori del ciò vuol dire che senza dubbio gli 
Boulangér. Ecco perchè, t r a i n e .si riconosce una forza, e certo 
gU opportunisti, tutti i partiti lo. | pedinò almeno la sì viene a con-
voRÌiòho a sé. /incedergliela e affermargliela. 

radicali 

portE^glàiquàls; 
no i r suo nome essere il centro 
di agitazioni popolari, come ieri 

*!^PPÌ#fitef?PW^^ trovarsi alla 
t e s i a m un colpo di Stato, o Che 
tutti lo designassero a comandante 
nella guerra di rivìncita. Se tanto 
opposti partiti SI involgono a lui, 

E i conservatori e i È ihutìlo gfltare nel ridìcolo j ìn 

?c 

proclamandolo proprio, costituisco-;] momento forse gravido dì;.cons0# 
no a W r n o a iuì una. j e r a i n c e r - | gi^epze,importanti per Ja Francia 
tezza di cui egli saprà, se abile, ( e d i n v e r b e r o suil 'ifitea Europa, 
approfittarne per gettarsi in quella;: fdi, cui. la Francia è tanta, parte;: 

da cosa nasce cosa, e quindi, va 
bene non gettare tutto in ridicolo, 
mentre viceversa poi anche un 
monte partorisce un ridicolo sorcio, 

parte che gli presentasse maggiQite,, 
probabilità di riuscita per le sue 
mire ambiziose ; e così danno a 
lui una v e ; i t ' ! ^ W f unendolo quasi 
alhnfuori dei partiti, ma nel tempo I o un piccolo incìdente fa nascere 

a 

r -• 

Stesso ponendo la Francia m 
posizione falsa. . : ^ 

StK^̂ jag, però è il momento in 
cui fu destituito; egU s^re^fee an
dato a Parigi, abbandonando il suo 
postò, proprÌ9 di notte é ponendosi 
occliiali a z z ù » agli occhi per non 
farsi conoscere e zoppicando; c 'è ' 
quasi del ridicolo e il ' ridicolo 
bene spesso uccide ; ma e' è pure 
eziandio del misterioso che seduce 
le fkntasiei cóme le francesi. 

E che queste piti cfte al Hdicolo 
abbiano guardato a questo sedu
cente mtltero lo prova il fatto 
che per le vìe di Parigi echeggia 
festeggiato, il nome del Bouknger 
e che, per giunta, sebberfè egli ,sia 
ineleggibile, la sua candidatura 

una. catastrofe.. 
Attendiamo adunque gh avvem-

tur^ipèrsònalev nota che la tensione 
dei rapporti^lppliticl tra l'Italia e U 
Francia non esisteva pochi _ma8i fa. 

•^''^rato^e rj^ojicaV^intictt ajpp^^ia 
jdì Crispi per la Francia, ma dica che | 
parecchi fatti, t ra i quali il prolunga
mento dell'incidènte di Fii-efe, alcuil'e 
frasi poco prudenti e poco ipaisurate, 

«inasprirono i nostri rapporti colla na
zione vicina. . ,,.,,̂ ...,,.....' • 

i Non approva le recentf diBEiarazio-
ni del Governo circa il suo contegno 
nella questione bulgara* 

Dice che .^Qpratuiio ci premono i> 
buoni e cordialiasimi rapporti collAa-
ghìlterra che rearrnènto esisiionò. 

Aì$^ crede che nonostante il di
scorso di Tosc;aneUi, la grande mag
gioranza» dalla Caniara approverà la 
polìtica del Gabinetto. 

Pantano ritiene necessario che la 
Camera si pronunci solla poiitica in-
ternaz'onal». 

Non accenna alla questione africa
na.. A,suo tempo esaminerà se i con
tribuenti sono veramente tenuti a pa-
gara i colpi di testa coloniali. 

Pittila, della rottùranidella trattative 
per la stipulazione della convan^iona 
commerciale colla Francia, deplorando 

dalla sua missione ufficiosa ,,del 1877 
.presso il Governo di GoVmania, quando 
'li- noairo Governo avova avuto la cer
tezza che in •Fi'àDOia si l?Ìv« in ani
mo di sollevare la questione p0|>,tìii' 
eia. Ma egli ha compiuto la sua mis
sione da onesto uonao; perchè per 
andare a Bet'Iino passò per Parigi. 

Noi avevamo interesso che in c>a.4^ 
dì guerra, non ci mancassero mancati 
alieat!. 

Accennando all'alleanza" colla Gjr-, 
mania dice che essa, m Italia, e po
polare. Î e uilMe mahifestasìoni del 
nòstro paese por la^ t̂ólgfeosa perdita 
dell'imperatore Guglielmo e le sim
patie per il valore dell' imperatore 
attualo, dimostrano la verità' della 
sua asserzione. 

Fu detto che le nostre alleanze si-, 
gnificano guerra e questa ipotesi è 
assurda. Esse furono fatte allo s^iJO 
di pace. La guerra può essere desi
derata solamente da chi non la vi
de mai. 

^ I 

Sì è detto che la guerra potrebbe 
essere fitta per vìòlaaafil diritto^na-
siòriale da altre potenze; non lo sarà 
mai da^parts degli alleali, quando non 
c'è motivo di guerra, ma c'è invece 
motivo di mantenere la pace, perchè 
la Germania non ha ,nulla a desido-

SENA10:WEL,,R1GN'O 
Tornata del 17 

.1 

- r 

Presiede Voti' Tabarrim. 
4Si riprende la di^fffiiono de 

se^tstóento dfì' bilàncio di prevision» 
per l'esercizio finanziario del 1887 88. 

Parlano in vario senso 4^^*si, Fer.' 
ravis, Magliani e Oamhray Digny a 
quindi beógono approvati gli articoli 
del (irogettp e l'|jB|era tafcfiUa. 

Levasi la seduta alle 6tl5, 

S I 
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sr-

lospeosione di Boilanger 
•m.. 

Oòroe',^g|(\iamo ih testa deU*0//ì<3iéf 
diamo la testuale relazione mandata^ 
dai generale Logerot. al presidente 
della Repubblica francese: 

€ Signo¥^Presidentef 
I L 

« Ho i'onore dì portare a vostra 
conoscenza ch^^iìel corso del m>S6 di 
febbraio, jl generaleBoulunger cp^pan-
danie il Ì3 corpo d'esercito, essendo 
venuto a Parigi senza autorizzazione^ 
lo, invitai per lettera, appena lo ebbi 
saputo, a far ritorno imniédji^tamente 
al suo po||<|,.a Clermont, Ferrand. 

« L* indoraaui gli confermai con let
tera, indirizzata a Clermont Ferrand 

..-, J 
J ' 1,̂ 1 
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. , . , . , che il Govarrio sia stato su taluni 
menti che si svolgono in una na-^^puntlintrarisigèrite, mimre era stato 
zione che è sempre grande, e da DQOUO .^^discendente jaiJIa atipula-
cui sorgono perciò avvenimentic 
imprevidibìli ma che haunp.sempre 
qualche cosa di grandioso. 

rarlamento 
•'<mi, 

ministero 

iìKA D E I DJi 
-l^mnata del il 

Presiede l'oo. Bìancheri. 
Dìscutesi il bilancio del 

degli esteri, \ 
Son/xitimi noii^reda utile nò perìl^ 

paese uè por il Gabinetto, di lasciar 
passare il bilancio degli esteri senza 
discussione. Ùo ministro non discusso 
diventa irr^^ponsabjle. Il paese che j 

...zione del trattato coll'Austria. 
"•L'oratore è convinto della lealtà 

delie dichiarazioni amichevoli di Cri
spi véTsb la Francifl^ tóa ciò malgra
do, si vede accentuare sempre più la 
lotta fra Roma e Parigi. 

Arbib ai maraviglia che la Francia 
non raccolga una sola delle nostre di
mostrazioni .•dî  simpatia^'^ma la ragio
ne legittima di questo contegno biso
gna, cercarla nella triplico alleanza 
che perturba la coscienza dei fran^ 

rare, l'Austria ha-|nter6sse a conser-^jp(,fdiri che gli avevo dato e vamraen-
vare e ritalia ha bisogno di; riordi--lifti^ che i.,c:omandan,fcdi "còrpo non 
nare i suoi varii:-',ìnt6r033i dai quali 
verrà fofttina alla patria. 
' Gli ultimi incidenti colla Francia* 
haririo provato che l'Italia è stata e-
quanime e ingljpeodente al tetopp,^ 
stesso. Tutti devono essera convinti 
che nella quifitione del trattato noi 
non potevamo fare più di quel che 

^TffeMtìio. Aggiungo in prova la .pre
sentazione di altre controproposte alla 
.quali furono fatte risposte piuttosto 
favorevo!Ì.r:;;Ciò che avverrà su questo 
proposito è ignoto, che ormai tutto 
dipende dalla buona volontà deila 
Francia. 

^ 

I Accenna all'incidente di Firenze che 
fu risoluto secondo i nostri intendi^-, 
menti.'Dica che gli inOidentì avvenuti" 
alla frontiera so'to fatti òrdìnàtìi a 

cesi la quale considera tale alleanza sQÌPgUere ì quali il governo franeest, 
J?„ ^,ino««i« -...rVtvrt Ai ^Q«i. ha messo tutto il suo buon volere e 

verrà posata in parecchi diparti- manifesa ìndifftìrsnza per i propri in 
.. V r*^t__:„.i:„ k I n u ir̂  v^vifirt I teressi supremi, è un paese in deca-

.s 
i- 1 
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menti da ISrsigl ia a Lilla in modo 
da costituire sovra il suo nome 
un vero plebiscito, 
^ A torto 0 a ragìfhe sta adun
que il fatto che nelF incertezza 
dell'aÌ?faSle i t o politica francese 
si è inalberata adesso una nuova 
bandiera, attorno a cui si strin
geranno tanti incerti^ tanti nm if«-

denza.. ;• 
Voî aWfo considera che la nostra 

polìtica estera dominata dal fatto della 
nostra partecipazione all'alluanza de
gli Stati centrali doU'EuropEs, alleanza 
rèsa necessaria dal nostro disaccordo 
colla Francia, a proposito dell'atteg
giamento di questa Nazione verso il 
Vaticano- t'alUiUoza colla Gormania 
e l'Austria è liberale e conservatrice, 
perchè liinTsce il principio delle naaio-

come una minaccia contro di essi. 
L'Wt%e non teme una guerra colla 

Francia^^fer il valore dei soldati fcan-
cesi, né per l'eventualità di una scon
fitta, ma la tema per la questione dei 
principiì. Se la FriSucia osai^è attac-
ca^i^i^^ci'lroverobbo tutti pronti a di
fenderò la patria. So invece la Fran
cia venî oStì a sua volta ingiustamente 
attaccata, e dovesse difendere la sua 
ri|zìóif»Mità^tìl,R0polo italiano, come 
nî l l870,'"aaprebbtì imporre il suo vo
lere, di aver rispetto al diritto fran
cese. 

L'orliore non co^p^tdO raUiìtu-
4 p e di Crispi nella questione d'A
frica, della triplica alleanza a della 
Bulgaria. 

L'oratore dice la polìtica estera Q» 
àiern9,iiR^3ii:isponde al coifiî ìt.Q. della 

là dove vi furono reati non andarono 
impuniti. 

Parla della nostre relazioni ^^ja 
Spagna, cordiali e serie. Quella nobile 
nazione ha un grande avvenire. Avendo 
essa sperimentato sotto la regina reg
gente i bené'flW della pace, non pas
serà molto che la nazione spagnuola 
potrà prendere nel concerto europeo, 
il posto che le compete. 

Circa la questiono bulgara non ha 
da aggiungere nulla a ciò che.disse 
in risposta all'int6rpellan2%4kF^'^''s'^ì 
svelta giorni-'Sono. ^ 

Non intende poi di faro la storia, 
né di coroaro ehi abbia la rasponsu-
bilità doli* impresa africana. Lft_ Ca
mera atft ^ voti a maggiòrafzl la 
sanzìonòv I nostri pensieri sulla situa-

possono abbandonare il territorio dal 
loro comando, senza autorizzazione 
ministeriale. # s 

« Il 25 febbraio il generale Bou
langér mi scrisse chiedendomi l'alto-
rìzzazione di. recarsi a Parigi per 
quattro giorni e gli risposi il giorno.̂ . 
27, che la sua presenza a' Parigi in* 
quél momento, potendo dar* luogo a* 

jcommtìnti spiacevoli, non potevo ac
cordargli il chiesto permesso. 

« Ricorderò ch^ ,̂...̂ anora, essendof^i 
presentata la candidatura del gene
rale Boulangér imr^parecchi diparti* 
ménti, lo avevo invitato co%. lettera ^̂  
in data 22 stesso mese, a farmi sa-' 
pére se era col suo consenso che s i^ 
metteva in campo il suo nome per un-^ 

s;iftpostó' alla OameYà^daì deputat'. 
ce II 23 mi aveva risposto che vi era 

affatto estraneo. 
I ^ 

« Rispondendo ad una nuova do
manda indirizzatami dalgenerale Bou
langér per telegramma il giorno 23 
scor90,,::,lper ottenera l'autoriazasìono 
di venire a Parigi, gi' confermai ì 
termjni della mia dal 27, aggiungen
do che le ragioni che mi avevano ob
bligato § rifiutargli H permesso, non 
avevano perduto il loro valore. 

<E Malgrfido questi ordini formalij il 
generalo Boulangar venne per travolta 
a Parigi, il 24 febbraio, U S ed Ì|,1D 
marzo, le ultime due volte ti»:̂ 1?e3tito> 
portando occhiali affamicatì e ftffat-
tando di zoppicare. 

< Il mattino del 12 corranto rìee-
vavo una latterii'del generale Boulan
gér, datata da Clermont, 9 marzo, ma 
parlila soltanto l ' i l , con i& quale is\i 
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chièdeva il permesso di recarsi a 
Parigi. . . ^ • '^^^• 

;« Dal cómpleasolrialt fatti risuUa 
dio il gonSffe Bbùtànger Venne tre 
volte M Parigi senza autoriazazióne, e 
dopo aver ricevuto Tordine formale di 
iwn abbandonare il-SUO poslp. 

« Tali mancando iiWa. dìscrpltina eono 
tanto più gravi, etòariando d^ un ge
nerale la «ui miòsionW^di far rispet
tare V regotumenti nella giuriadiaione 
dell'alto comando affidatogli. . '.^ 

« Il generale Boulanger essendo già 
stato nell'ottobre u.|>ìmo, per sua trav 
fiaresaionè di disciblmaJ l'oggetto dì 
una misura rigorosa, che sembra aia 
rimasta ineffscaco, vi propongo di raòt-
tf^j^foneiU posizione di non attività 
par ritiro d'impiego. 

€ Sé^attDj;oVate.iUtìSttì conclusioni, 
ho ronoro di progni vi ù\ volpr dare 
al presonta rapporto la vostra alta 
B'ptii^ì/Szlpfre. • • , ' • ' • : 
' ' '«'ii mtniatro'd(5lla guerra. 

; ^Wrnmsk Logérot^. 

Il il presidente della Repubblica 

già fra gli sloveni a Lubiana si dìf ' 
fondono dizionari russi e si ftlinoen-
tano sensi panslavisti dei giornale 
Slomensfei Naiod. Già ira gli ichehhi 
Eieger ed il Colate Kannitzifannoòp-.. 
posizione slavo-russa ai tedeschi. ^ 

Il Sinodo retilo cin doni^d' arredi, 
dì Horì, d immagini e coi numerosi 
popi fa propaganda ortodossa persino 
fra^gli'abissini. ^-è^^a^" • ' ' •'""• 

Neil* anno 863#peri0irìlìb e Metbdio 
gli siavi furono condotti al'cristiane-
6Ìmo ed ebbero" i filjri sacri da loro 
tradotti nello slavo ^antico. Ondo la 
liturgia elava colU qualopEpra ai fa 
pti:gpaganda fra i cattoltcì che eb^à^tì 
là Ìitiugia*Winaf^fìfelnno passato i 
caontenogrini ottonnoro di assumere 
ìaUHurgiftisiitva, per 'la quale ora si> 
adoperano il ,î g_%covou Croati Stros* 
Bmay^njiil ;d»r.Ziyay,vèd'iÌ ffBftcesca-

.np-.jp^dre ^Tondini che visita Serbia e* 
Bosnia*. _ . , , vi \ • ^. 

ZM A f ' I r i ^ - l j b 
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una cella collocata al disotTò déMi-
„. vello dell'acqua e là sotto razipneconi-

bììnata della umidità eìdella ténllrav 
iltìiorporéi denuda di pgni pelp^tfco'-
loriìe gonfiò cô t̂ e m- vede oggi, poi 
faffatto salire per vie interne, e senz 
rivedere i! cielo, nella célia attuala ri 

•livello dell'acqua. ; " \ " "̂  
€"-— Che caraUero ha il prigionièro? 

•' , «Mi fu risposto:.^*"".: ^-'•--^,. ^:-^-^ 
€ •— Mitisaiino! Da Bei anni non ha 

mai provocato nèriaponto con una 
parola,, nè.oon un atto mon che dolce, 
benché lo si m ^ t i col;rigóre caassi-
mo. Non vide mai nessuno fuorché il 

• Direttore ed'il modico. Mastra bene-
iVbtenza per tutti gli «omini. Nel Be 
dica di aver intéso offendereiiljftt ^ » " 
n||^stazÌpne.dQUa di««s?uaglianza.,ui)da- ^ 
lia, noa.già l'uomo al qualo^non porta 
alcun «dio, Hiconosce, il raai atto e il 

^catti,yjOj razioncino. » ' -• - ,7 j 

Gli allievi soccorritori, che heUè le-
zjpni'successive sì i^i^noòstrssset^^O 
ifinei o^c&ancàssero'u 3 létfohi, v̂ òì--
ranno tosto radiati par esseri sosti-
taiti da,altri. " \ ^ ^ '; 

Oi si comùnitìa e pubblichiamo 
iliiprospe'tto' dell'entrata e delle spê 'aâ  
dol concerto dato lasei'a del i4'tnttìrizd> 
corr. a beneficio dalla Croca Rossa 
Sezione di Padovai! 

" i ^ . . . , • ' 

I' dovranno fars 
. ' . - !*• ' . , 1 - . 1 

^ ^ 

V 

•y 

mi 

-1 i'--:- -

^ ' • 

if 1 i.'jtd''^'^: 

i"-

V 
I 

esssEJ^^'^^i^.^^^ • -

—I- -!• 

ra I fenomeni polUlcv e sociali di 
questo secolo la storia noterà'l ' jjpt-
fania delle genti'slftijè. Sinóì-dal S5 
'gennaio'4823 nella Eussia' per inspi-
Tî zione di i Popoff fondossi comitato 

- Biavo intóso a raccogliere federaìraen'ie 
tuttirìi popoli slavi,' quai^Jt^unqUevarii 

^W-^uUi,-dì storia 0 ai formo'glottolo-
giche, quali gli tohechì^*?! moravi^ 1 

„.ruteni, gli sloveni', i croati, i sei'bi^ i 
'^%^imfiii, i bulgari, i polacchi, i russi.» 

Il Goios organo del na^lpistero dell'i-
s^^"2i^/poscia insi3t^te,:,rac^(ipa^ 
dando che nella riconcuiaziona s in-
c.liidèssero .ì polacchi. Ai quali per ciò;: 
Sa Russia levò lo stategli* assèdio bòi 
4806. Già Mjpjplowki: nel 1854 s^cris^e 

j ^ i govèrni europei, o soccorrete i pò-
' sacchi , 0. questi scendono a patti colla 

.B,UKàia per ricattarsi 'nel ihoto*éivile, 
E nel 1^59 Pzalf^ski scrisse a Vinke 
une i Doiacchi sarebbersi volti alla 

a 

orriefs 
i'«-W-r«F ' ' 

• -? ; ' • 
•—4- , - ^» 

Scrivono.da Poplfflétj^p^: 
€ Dopo pXtoéif>i''fii d insistenza, di 

n^inaccie'e.àjlpacci col. Governo, fi-f\ 
n'alniente ho potuto penetrare fino af 
Passanante. . ì 
, « Mi si fa accedere ad un ni.a8tÌ0ĵ |i,, 

fortezza, il cui piede si tuffi nel marlf 
chiuso da un fitto e massiccio can 
cello ;di [ferro guardato da una senti' 
nella, dal quale, girando per un buio 
coirijdoip, si.arrjVa ad un altro càh-

gcella,parimentò|tnas3^<ftì^ e guardato 
'?da:,un'altra aentiualla. Sj gira ancoTa 
.per l'angustissimo e scuro corri|lbio 
'ed eccoiun terzo cancello ediìWFtfirza 
•*%Mnel la . ; - • .• ^^^ :y'- 'r 
•> :;"«-.^ì/i'holtra ancora e il Direttore 

dpi, Bagno mi dice sottovoce: a Qui » 
6;neicbiloca col viso rivolto a un 
punto della pàflte, raccom%n^dandoisi 
tji noni parlare, Rf|chó il prigioniero 
non,deve neppure accorgersi che vi 
si» qualcuno 6;che aia veduto. , 

«^^ysqieata sola condizione ho otte-
^lyjjtojsdi vederlo, pffiiàesso chie^jfejda ( 

é 

Clvlésilaa. — 'A Oividala dibattosi 
sulla questione dèlia località del nuo-

^vò ,cimitero,.. Alcuni vijrrebbprd^si aOe^ 
gìi.ess.o, sulla. §,t̂ }l|§a.di Palmanova vei^'' 

iso ,la riva, dei Natisene, ove era sito 
ffilj-,cimitero militara austriaco; altri 
•£Ìr̂ ^̂ ce in aUri; siti, j \ •; ' 
,. UsSliie. '-r- È nocrto e .iSplendidl'' 
riuscirono i funerali dell'ottimo^ ra^ 
gibuiere capo; della .ptefettlf>v nobile 
Antonio ,:Calogarà. ,Accom,|jagnarono 
air uttìma dimora il wprefetto e l'in 
tendente 4i finanza parécchi fanzio-
i » i dfeprefetiura e di altri^tetfteri. 
Lascia, vivissimo HrapiatntP'iri ijuanti 
lo conobbero, e per cui era amatisai-
mo'da tutti.., ..j ,, .• .̂ •;:;,,,-", <y.'m^ . -

W ^ n e z l » , —i Continuava anche 
ieri ,il miglioramento nello condizioni. 
d̂  sal-ute del senatore Giustinian.-^ H><̂  
•ìWM^^nnW ore M ci diedero ; u # i 
zie abbastanza .co.nfertanti suil'JUu» 
stro infermo, e Speriamo, dice lAdria-
lico, di poter dare fra breve l'annun-? 
cip4)ch'egli iài.riBtabitito. 

Offerto da persone che usarono.ìl palco 
tttlo tennero chiuso. . L: 82 — 

YiglietH" Venduti alla poha 
,del Teatro,4a^I^;^2 N. 132*»'V 964 ,— 

Viglielti-fenduti alta norie,a 
^fou'ufnciaìi N. 3 . . ^ 3 — 

Yiglielti:'^Venduti alla porta 
-deh'iogpiie N. 29 . 

Sca|̂ f>i e-poltrone ., . 
Paiphi in totale . . . 
Vigliet'ti 'mandati alle fami 
• gilè da L. 2 :NJ 443. 
VigUettì^aij^d^ti m^l^gin) . 

<:MUrnc)̂ io di Padova per il-
1 um!nazi0rik^.-^i0rn0 i.. » 

oajM^4^yfe:Spm^^à tièi Gaz » 
Offijrte,varie in %9M^ • * 

[ 

Superiora Ferami 
prò dì questa' [̂ OTSUcazìong dettata 
da tanto anciore é da tanta pratica co 
noscen/B della materia. 

Kuais^© .^salaaao. —• ,Lft faeciata 
de! nuovo palazzodel D.^fifèoneDaZ^ra 
dirimpetto alla chiesa d l S . Daniele, W 
^ ^ ^ • > S c b | ò r f a ^ i Ì I « ed ormai ap. 
paniene al giudizib de! p'iibTiìféo. "" 
" Ooflì nell* inaiemó ti .nuovo palazza 

fa onore all'ingegnere che l'ha coatraì-
tb ed a: chi l'ha fatto costruire. -

rfiE^'il 

Ì - L 

•i-I 

23 20 
128 —, 
109 — 

» ; 886 

63 

--̂ ^ 

8 
^ . ^ 

m 

y^^mi^ 

Russia, W ìa. Garmània neri faceva 1 «>̂ *̂" personagg, nazionali e «traniervi 
ragione, alla loro nazionalità. Bismark ' ^ 5 ^ ^ ' . % " tutti, e perfino al vescovo 
continuò a germanizzare la Polonia» ^*i' Portoferraio, che aveva pregato di. 
data^^allii^Brussià, ed i-gesuiti seàapre 
protetti daglir Czar si. fan mediatori 
ffaJ.-pQtac(ihi cattolici e gli ortodossi.'i 
Mentre i polacchi esìliatltjnella Sibe-. 
sia vi si colonizzano i barbari nativi. 

^ ' p r i m i - giorni, di quest* aa^te 'lo 
'nètwnhi giornale di Varsavia diceva;: 

S'ideale dei polacchi diventò oramai 
utopia.:! ipplaoci non ponnq risorgere' 
per op€|^,;^,4élla Germariia. Solo là 
parta.della Polònia tenuta dalla Rus
sia, può essere pietra fondamentale 
pel risorgìtoento dei polacchi. La itìis-
eione assunta- dilla Russia risolvet'àÉ 

fcHnriMfcfuy^rfii-.n^ -^ iJv^Bjyj-^!':» XB̂FH wv4Ba;vauriiavi-*-MFY-™ 

-J-^'-^-^^ 

•"^?r4'' 

anche iW^blSmansJW^o. ' ' • ^ 
La propagiinda slava-rqhe si ;accfn'*"̂ ' 

tra nella Russia si opera in mod .̂: dì-
vèrsi: eoi mezzo della lingua russaf* 
^iniftcanttì le affini colla propaganda 
del cUltò ortodosso del quale è c^po 
lo Czar presidente de^§j.inodó di Moscft;, 
ed ah'che col mezzo della Uj^rgia-slava 
pei cattolici _pt 
ftina, ••'•"' v' 

Già nella Dieta della Dalmazia fu 
, ' _ P L I ' _ , \ ^ 'f-

proposto^ di rendere obbligatoria-1^; 
Singtìà rùaèà nòllévsòuole socòndariof 
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potar accedere a luì per confortano. 
V « Il buio è t a l e che^pon^edonulU. 
DppQ^^yj|)g£.juardare nel punto indi-
catq.i&l'accorgo, d.i-,essere davanti ad.* 
un foro che vede in una cella illumi
nato iri miifir,a.. tale da abbisognare 
lunga abìtudirie delÌ'occh.icalla oecu-; 
n là per distinguervi qualcne cosa.; 

: ìstóPinalmenta discerné l^ìjìtàtore di^ 
quella tomba. • , 

«Un uomo esile, gonfìò,,e.ijpoloritq^| 
come i! gqsso,,.'8enza, un pelo'̂  né sul,: 
•capo, ne sul viso, cogli occhi ,rossv,i, 
irigonfî  e strani in quella nudità di¥ 
!cofftWhi,èei'io#apjiÒ8ti à'due bdrsg è -
liórrai e gonfie tf.eme tutto il/vìsb. 

«Ha ir respiro rantoloso e'sostiene 
con là mano la catena dirigore, del 
peso di 18'chilogrammi, che.,l,e réni,; 
«on possono reggere più^*plFla'^estre-
ma debolezza. ^ ì ; ' 

«Un ietticciuolo, un tavolaccio sul 

150 
15.0 
20 

', • i . J . ò l , , ' . 
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Ai tysffessori d'òrche^lca che non si 
p|\est,ai:ouo gratuitameqliiL. 317 - -

Ai'signori cali t a n U . ' ^ j ^ ' , : », 100. 
cquisio legna e c^k per n-
scaldamóhtoiXeatrò i . > 

Servizio, .interno del TeatroVi 
accensione calonten, avvisa 
toro, accenditori, trasporto 
istrument^i' noleggio'piano
forte, nolo partiture, minute 
tassa alla R. Finanza, prp-
cento vendita poltrone, scan-

''ni, palchi e personale di con-
P ;trollo .' ' . p ît 
Consumo gaz . 

^Stampati . ; . 
al' ^distributore 
6 rarccoglitore 

,ft 

* . 

Procento 
. glietti 

denaro 

vì
dei 

» 210 23 
» 102 98 

78 * ^ / 1 - • -

3Q 

'^{iS-rU.V,V. . : • = ! ,hvmi-^-^-' ••'"^'^ i 
L. 954 21 

wr-
_ r j T i . - i U r . 

r i - -^ £ aperta la iscrÌKÌone al corso 
s^bcìale assistenza dei feriti in guerra • 

'":"".'• . •.••:i" 954 21 

] I 

- ' 

. , -.,. - ... . . , quale piove una luce notturna, un fi-
alleanti la lUurgia la^^h^^^j^j^^. ^̂ .̂j quftl^uh uomo non vìsto^ 

1 if^^^lfce un cibo;>ch;erit6i*hrsemD 
appena toocato.^cco'tutto: 

«Due anni'e niózko il sepolto vivo ^ 

essere ammessi come alUavi soccorri-
tori ai f«riti in guerra. : • :: 

Gli allievi,dovranno avere i seguenti 
Tequisiti; ^'-----r'^ '"-'••'^'^' -' 'mm^-^-\-'''^i, 
r l.** Età d a i ^ , ai^40:antìi» ' ,',; 

2.° Adatta costituzione fisica. 
Fra i chiedenti, 15'' saranuo scelti; 

dalla^presidenza nei primi 5 gionii 
di frequentazione al'-^corso, 0 riceve,"* 
•ranno all'atto,,deJl'ammissione^^^B||^. ^ 

Alla fine del'tcor^o; datai'p.rpva.iiii 
profittQ.iriceveràhno altre L . 4 5 i , ; 
\ l\ corso è di lezióni 24"; sarà:i 

i 
H I . 

I ' 

^^Wft-

Residuo attivo L. 1014 97 

cM^con le polizze vengono consegiiÉite 
^^feOdb eedn^mó-cà^sfelS^lmv:^«' "" 
'Friesie, '"-'^' '; '•' •"- '''"" 
"" i:" •̂: IliPresidente 

I , ' . . -. • • h ' T-

• ;PuB»ÌS^ISffi®slMp©..^ Abbiamosob-i ; 
t'occhio (editto dallo S tab .L .Peàadà 
e a .cura della Deputazione Provin-
ciale) il discorso pronunciato dall'esi-^, 

- H^ipaiM- ••. '*2iii; 1'/. ' r i • ' '". ' .1 A'' 

mia signora vittoria Wolf Bassi ih9* 
febbraio p. p, 0 riguardante 0: 1! la-
vóro educ^^Uvo nella" applÌcaz,jon6 de» 
P eserc]zF'di:%abeÌ:s/.^'Ó|ffurhJ^^^ 

^^s^tfa'^iidk bura^iioifivol^ìW^^'*'"''^'- ^ 

fcaSilaige 9i;'it®ig®ga<ijré- —- Pro 
sèmiamò ai nostri TOtorr e lettrici 
un altro numero-<di: quost*ottim# pe
riodico enigmatico, •: 

i a . varietà dei gioc|y..v|||)^jch'e 
si imtione sempre di più e Hesce Set»" 

F. 

pre più interoB.^anté. 
fflSoMct^l^©li«lV'*— l poveri-israe

liti di Padova ringraziaii^yonorevolo 
Consìgliod'Amministrasionedolla Ban
ca,Nazionale .succursale dì Padova per 
ìa-generosa elargizione: di ' Lire 100 
diipesta-a^ioro favore. ' ; ' 

^ 

i noàtri tolegrammi sUlsuocosso otte^ 
nuto da l l^^ te r ' re r i a;'BoÌogna. 

I successi dei cori fu eccezionale;© 
noi'Wèliàmo l'occasione per mandar
ne ! più cordiali; saluti al/braVìsaimo 
nostro maestro Orefìbel' 

Trionfo completo I Viva Francheltil 
"VivVó'-éàcei • ;••;;"'̂  ' •'' \"'' 

fÌ*gìorno 10 aprile p. v. scade il 
pagam'erito della lassa sulle profes--
sioni %sèròizi e- rivendita per' ÌI 1887^ 

b • ' ' -

ìPruolo relativo trovasi ^ostensibile 
- • . ' , " • • ' - ' ' ' - ' ' • -

glisso l^EsattoriaiiSfEuhàleitì.la ma* 
tricola rimane: esposta alla Ragionerìa 
municipale. ;. •, ,.: 

E f̂fli' gSi. ti>|»83rail*:— In seguito 
alla;^ri|(ij opei'aiajrnaiaifest^^fm pq-
ma,,il .a^jnietero.^deljyri^erno ha 'làìf, 
chiarato di non accordare agli operai 
il certificato pel viaggi m ferrovia a 
prezzo ridotto, per quelli che si vo-* 
lessero recare' à Roma, disaiiadéndò 
anzi q'neilir che' volassero andarvi 'é̂ tSt* 
metzF^SIpri''Ì)ì>ichè- . ^g^p^^oVì* :^^ 
rébbero oókiupazìone ;alcuna^ -

•'•ti'' |srÌM©Spo\,AB»caIe50,''•—••••li 
principe Amedeo à è>ii"*̂ <» ' i e r s e r a / ^ 
prese alloggio all'albergo della CraCB' 
•^Wfo; / j " > 

' * 

m 
della 

minciiito lunedi 26 corr. alle bre'^S'T applicazione dì questi studf'import^n-' 
- j _ : _ ' " r'' — 

- r r l . ^̂  fuÀtehuto nella^ ptìrfétta oscurità in 

Xlj« 
^K'•ì^^Ai?Tj.-

DAL FRANCESE 

Appena furon giunti in vicinanza 
s^^dolla speloEfica il raccoglitore di resina 

ìBostó, piKzicò un'orecchia della ca'-" 
Ijreita, che gettò, un grido ìaroente-
,vole, poi sèHa diede a gambe. Come 
se la diede a gamboICome IS^^ecch'ft^ 
Kvea preveduto, ben tosto un sordo 
lirontolio rispose al belato della ca-» 
gìretta, ed il terribile abitante deU',0¥^ 
ster Fiold usci poco dopo dal auo na-

, tìcondiglio. . / 
La ; ^fffilila,. p r é o » p # * i l f e ' a ' ^ 

mente,dei lamenti della sua caprétta^ 
favorita, la prtjSG tra le braccia colo;; 

I 

Eiì'andola di carezze, e fu solo quando 
ror-.ìó. era a^spochi passi da lei ch'essa 
la vide e che pensò di fuggire porî !' 
ttì̂ ndo seco la c,apil|t;ai ma l ' a M t l e 
ù diede subito a,segarla. 

In pochi minuti la raggiunse, e g i à | 
si era sollevato sulle zampe posteriori 
per soffocarla tra le .sue braccia, al
lorché una fut^i^ata parti da un ce
spuglio vìòinb; una palla fischiò, andò 
a colpii-e la feroce belva a dìsoUb della 
clavicmi'destra è la fece ruzzolare 
sulle eriche. . 

Nel tempo jstesso il cacciatorei^sus^ 
•so§p|[o dal cespuglio, sì^rovè al colm'b-
della'•sufgibìf^%aehclP%l'' ch i tó re 

:d'9lla'1ilrià là fanciulla che, tu t t# pal
pitante, lo ringrazio con uh sorriso e ^ 
glirivolse uno sguardo pieno di lu-, 
cidità. Credette che il volo che coW' 

r I 

priva la di lei intelligenza fosse alfi^jS 
e t^n^ì^ ; .ma,di8gra i ia»ì 
speranza non " t̂ardò a svanire, poiché^ 
a misura che i sensi della fanciulla 
calmavansì, spariva pure il bagliore ^ 
d'intelligenza che aveva illuminato il 
suo sguardo/ 
., F r a ^ i W i l i^coglitore di resiRin 
appena si era'tWvito fuori di pericolo 
avea ripreso tranquillamente il càm-
imìt^o della sua casupola ed era venuto :5 
'a-^raccontare alla sua donna' il risul-
tato della spedizione. 

— Hai visto ciò ohe è avvenuto? — 
' ' - : ' ' ' 

gli domandò la ni'òglie appena ebbe 
finito. 

—• Non sono stato tanto curioso,©rò 

f 

pom. nella scuola dì Rièdieina pressò 
il'ospitale civile dal dott. Giuseppe 

j^;?ancan. , , 

J p f p b ' p i b f ^ a t o d ì a n d a r m e a i ^ C h e 
importiivà'? • -' '̂ 

I ^ 

• '— Ebbene io sono sicurafi^che tu 
hai, perduto il ,tuo tempo anche quê ^̂  
iBta volta. , 

— perchè? 
: — Pefthó l'aninnale non avr^ osato 
farle male ;-- cóntifiuò là donna che 
• come gran parte della gente del paese 
credeva che uà orso non potesse nulla | 
contro una bambina. 

— Ma.. vìtF--^ ripreso con un faro 
#Bcettt(ib." •" "• • •'• " , 

— Ehbone? ne ser sicuro ora? -— 
«disse la donna mostrandole Ili fan

ciulla che tornava tranquillamente: 
I • • 

colla sua capretta. .J ^LÌ 
X;paes,à'teb stupefatto non sapeva 

crédere aiisuoì ocelli, ad un :p | t to Ir^ 
jporta ei apri con fracasso edilac^c-
cìiUore di anitrelle colla sua'carabinà 
Bulle spalle si mostrò sulla soglia. • ' ' ; 

Se la folgoro fosse discesa sulla caM 
Btfpbla non avrebbe prodotto un ter
rore più grande dì qufita a^pùrizibttej-i^ 
41 primo movimento dei due colpévoli-
fu di gtjttarsi ginocchioni e dimandar 
grazia al terribile vondicatoro, 

Alla vista dei due vecchi cosi, in- ^ 
ginocchiati,a? p W W ' 1 Ì p r < ^ | . n o | ^ 
capiva, nulla,4Ì! quanto accadeva, fece | 
macchinalmente coaio essi e pareva 

tisaimi e'conosca l'-amore che'vi de- i 
d]ca,; l'egregia insognante, tanto bene-
'merita .direttrice^ della npstra ecuolî t̂ 

ìm'[)etrasBt3rsuo;^^t^ft^f | i :fe^^ 
ospiti. 

•^ Inftimi assassini I;—disse allora 
riCHstiàno disaVmatOv.T- .̂rondtìto graziai^ 

a qijesta fanciulla, è per lei' che io 
^?vFperdono; ma; per la memoria' di 
* É # ^ p l i ^ ^ guai'̂  Mb\} 89 osat^a^P' vU 
^tentare alcutfdfèSftbntroi d iJ i l l^ 

|StEmaneispf^zÌonò,4ltreggimento di 
cavalleria qui di stanza (essendo agli-
ispettore stìnerale della Cavalleria dfî  
Reeno> é si ebba ovunque il saluto 

O ' • * . _ • . . - . j , . , . . . . . . 

cordiale di plauso della' popolazione; 

in'pr'éfdttura la aera, ma •il^^princijiis' 
sé ^rie'ecusò a mbtivodeS lutto di Corife 
pe r ' ù mòrte dell* Imperatore Gugliel,-
m't)'Ml :Germania. 

'•^jtlì© BS®m3<!5MSBs'sp,' —̂,: lori" fu 
riaperta la trattbna al Vf^cchìo Sto-

' rioncÌAP in Via Turchia,. l! .locala fa 

• . 

« 4 I ' • 

" i " 

i.^.i 

i Eran^passatì tre anni dall'avventura 
Ideila fcr^stvrnai^comè"il raccogli• 
toreMireWnVIhtimid&O;dalla protei 
zlono di Óriétiano, pareva bsserài rag* 
segnato a lasciar vivere la povera fan-

^ '̂Ciulla, i timori del cacciatoro di ani-
trelle avèan finito per dissiparsi. Tut-
l^via egli còatós^ava più ^ | ^ p a i ' à 
spiare i j>as8i delflfsùìS^^isrbletfa, ma: 
non più, corno prima, î er vegliare su 
di es3a. . . . . , , . . 

^Durante questi tre anni la fanciulla 
era.rdivenuta grande e benché non 
^cf$3Q una bionda figlia del nord, dallo! 
,B^uàrdo p i ;ù ,4 l«*a i i l i r . «%ag io r io 
diafana, r s u o ^ W f i ^ u n o , i I W 

^ ' 

'i 

1 

occhi vellutati avevano per Cristiano, 
^xin incanto inesprimibile; in questi" 3 
i,.||,pi ìhflne]'^roalgrado, l'infermità meu-

la ìe 'Wla tanciiilU, un al!;ro senti
mento aveva sostituito nell'àaimo d'el' 

JS 

i , 

parte m certi momenti di lucidità cho 
QUàlòhe volta anparìvanb nel di lai 
sgiiardo', per certe emojioai che mo» 
stràvano.in lei una sfìnaiblìlfà ostr.omsj 

• • , - ' . . " 

Cristiano sperava che ilmùle non fosse 
incurabile. 

i l n » i quella^It^e divina che 1^-
teli-tìo accende nella mente dell'uomo, 
non, era completamento 0i5tinta nella 
fànciuUa^^^ep|i?.una f̂ ĉe ridotta ^d^jw,^ 
lumicino molto debole: oceorreviL.ìi 
'^ravvivarìa. 

Appena si era accorto daVr impos* 
sibiUil^^'iiiryic^piÈ'edallffovera de
menta. Cristiano si era ifigegnato à 
servirsi dì qmjUa lingua eufoaicii òhe 
traduce COSÌ! .rairabilmenta tutto leÉ 
•.sensazioni dell'anima; egli fece ricorso 
al s^pffi^ià|bSIi*gho e^;^.5iesta sel
vaggia àrmi^pja avea prodotto, nelift 
suaìnatmiorata un'emozione cosi gran* 
de che egli sperò aver trovato^ il r i
medio ai di lei" male, Cosi, dopo que- • 
Sl'opoca, sempre che la ftinoiulla va

g iva a se4|re sulle ^ p t g p ; il «i"si-
cistts òampèwe si n'ascondeva in qual
che fessura delle, ro'óoie d'bnd^,#'bteSBe' 
cóiìtemplarla a suo agio a raccontarle 
col flAUto le più dolci cor̂ e del mondo. 

, ! 

- ' 



m 
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'^^otlpcicon mqlto feuja^ gusto a-
lìfllIito;^mà;quello cblé pi^'importasl 

l i ' J Storia ttteBStiif a i 
<!' 

é chó U cucina f . „ 
•uoUe soè svariate qf" 

"•'W ante, il viuoV I S U ff' 
, r A . , v : - .i-

mOj ed 
Il servigio inappuntabile. Fin da que
sto moQiento possiamo ptaa'agire molto 
laane riguardo Tandamento dalla sud
detta locanda, e noi di tutto cuore 
anguriamo ttl proprietari ottimi aff̂ irU 

S5oll©t*lno degU oggetti 
e depositati presso 1* Ufficio àmM 
Zia Municipalo: 

Per la seconda volta-
Un vigliètto del Monta dì Pietà. 

sbl d ì . -^ Fra Beraurdioo e 

^ 

un suo amico : 
— Ho veduto nei Museo dì Genova 

L 

tfl sciabola di Bix^o, lettore autografa 
di Cristoforo Colombo ed altre rarità, 

— Ed io al Museo di Padova vidi 
il libro, eh e. andando a.^^|sa, adope-
ràva la Madonna. 

. f i l i I I M I MI JÉ»»JSL l . >n-

É noto che la Bepubblioa Veneta, 
uon volendo annullare o vsriare una 
Bua leggo, che ì! Papa Paolo V voleà 
che fossa contrarìtt'atU comunità (n(fê i 
lisi beW: comumià)r;reHgiose, venne 
fulminato colIo^^iCtjrdetlp. Il Veneta 
Senato ìntérpoUò^su tato proposito 
Fra Paolo Sarpi, sapientissimo nello 
sèM?:e aSolìche e politiche, e con
sultore della Eaujibblica stessa. 

Il Sarpi ditxiostrò essere del tutto 
insussisteuti' ile pretese della Sedè 
Pontificia, e quindi di nessun effetto 
Ta inflitta scomunica. 
tfépa ciò la lotta surta e durata a 
(tingo tra iiyRtìria Eomana ;dft una 

dalt, htt measo.^jipva York ijv triste 
dondizione, ttnche ^WWuo^iiegU' ap-

. piroviigionamenti, Itt certi quartieri il 
latte è stato venduto sin due dollari 
(IO lire) al litro; la birra, la carne, 
lê  uova raggiunaerO prez^ ĵfd.yoloBÌ. 

1 • • . . I I Ì K I ® 

•Ì'"-St. 

fe, Un Operaio fonditore, certo Stadler, 
arrostato .venerdì., 40ll|^^ettiraana'5 
scórsa, a Santa Maria alie^ìniere, in 
Alsazia, por aver pronunciate ingiurie 
atl'%;diriiÌB0 dell'imperatore defunto 
si,è impiccato in prigione, 

,; dei 16 Marno • ' ''̂ -
l^agicafl^S Maschi N, 1 .Femmine 0. 

gg^rSil.^™' Banelton Fortonato fu 
GUcontio, d*anni#?i49 masi 10,̂  mura
tore, coniugato di Padoi|fl,|j " 

CAÌlegari iMarce.tto'di Luigi, d 
1 • . - ••-• ' 

:^-r. 

parte, la Eepubblictt dî  Vétil ia ' e 
l indioeMoute Servita dalTrtUra, lotta 
ch'ebbe lultima sua fase nella cupa 
trama, ordita in Roma, contro la vita 
del Sarpi, che venne eòo ripetuti Cinipi 
ferÌto,,,:prodÌtQriaraante sulla pult>biica 
via la sarà dèi 5 ottobre 160?.' 

La colpa dunque del celebre Frate 
fu l'aver adempiuto a! proprio dov'ora 
Eofiondo î dettami della sua Illibata 
coscienza, a del profdndp ì̂̂ uo rSipere 
ifn materia dì-cose ecclesiastiche* 

Ma fu appuntò per isegnaltiti ser 
vigi da lui resi alla-'; Repubbrica Va 

• , • _ E 

B®E(»^ntaVt8^i»ar|o, ore I 4 t o . 

- - - • , « -

r , - • I I 

(Z. G.) — L'-4sr(Jéfebbe un suc
cesso entusiastico.\ 

iMpsF^^ii'^ ĉ ^Wtó̂ ; qua* • 
tre pezzi furono bissati. 
' Benissìnno la Damerini, Novelli 

^©x i i f e benissimo \ m^ dj^tll 
'dal rnàèstrò Orefice. ' 

Scrivo. 

> - JL * --^\ 

n. 

Coìfierè "̂eomiiierelale 
ÌST1N0,,PEI GRANI E LEGUMI 

{pom'pve^ò il d.Oi.%x<» con^iAmo) 
dal 11 al 17 Marzo •. • -

lE'runfflCiiS^® da pistore. :. L, 21.50 
idem , mercantile 

îTEasBicaB r̂oMo pignòletio. 
idem :̂ giallone . 
idem nostrano . 

., idem, ° ̂ stero . . 
•Segala nostrana \ j . . 

id. asterà ; ,. , . . 
^veft^a nostrana . f - • 

id. estera . l . . 

s 
^ 

* 

20 .8^ 
14.31 
13^7 
13.^ 

» 

15.87 

: i y ì ^ a l 2 a n p . _ : . ,, ,, ' moneta col difendere 1 di lei dirittivche 
^Caffj-nob Luigi fu ̂ Nicolò d'annlMl^ ,( decretava uh: monumerito. 

38, possicene, coniugato di S; Giù- ;pha s^queato ..on f^ di-
stma in Oolle.. ,-pese dalle ripetute istanze di Papa 

|Urbano Vili,; alle quali; 'deplorovol-
ìVmonte, la E'è'plitìblica stessa si arrese.:. 
-~' Altra considerazione, mi cade ^ di 
iffare, ed è im nelPanno 1875, o i^ri-
fma, i Prepg^li^jJift,Fondazione Qèo-
• irini-StampiiJia ih Venezia, allogarono 
•-wn lavora alio scultore Luigi Minìtaini, 
viasciando a lui libera la scelta del 
ffloggetto, da ricavaSpàflla storii^vj'e-
pieta. Ed il Miniainv ideò e condusse 
ifa termine un' gruppo marmoreo, rapv;# 
'presentante-itóarpì nel momento che 
evenne pugnalato, gruppo, il predettOj 
ìchè tl^vasi tuttodì ospOàto nelle sale 
jdella Fon,4s,zi.one stessa, simulacro, e-
Jiloquente della strage che si volea c^n-
Isumnra sull'inviso Servita, senza che 
jlpei^il' corso di tredici anni-al dlsdĵ g ; 
|gi Viasi da velina patte elevato' i| 
menomo lamento, e siasi segnalato il 

^men lieve scrupolo contro quell'opera, 
[faccettata dar'èommittenu, ;od eie,-
:|guita:'da un artista, ch^!:è:\.^fie.b«0n 
J|incer0 credente. --^ . '"-:••:^ ' '^t ' | .•:•. 
f Perch-è dunque solo adesso si Jfa; 
"tanto scalpóre por la erezione inV'é%: 
Ijnezìì.del monumento alSttrpi, e aon^ 
;;,lo si ftìce nel 187è e -poi ?. il, perchè, 
.:;è questo: che si è voluto f-»re unaì 
l.quetilione' piccina di opportunismoj\ 
che non ha rogitìno alcuna>di essei*e, 

; come scrisse splendi 
Jetterato 0 pr^ofeasore Molmeati. 
^̂ •' ÌPadOÂ a, ,14 ma;r20'1888; '•' 

I 
' , ^ l l ^ i Ì r | l , 

|£Ònaa, 17 marzo, oro 8 50 ani. 

I redat^^rj del giornate gettano sui 
dimqs^lniiti'le cocardè^'ina la folla non. 
ha aicùn aspetto aggressivo. Alcune 
grida, ma nessun disordine. 

l?arl^§,,_|l©. — Verso l© "óre 7 
pom. Boula^er essendo HcoQosciuto 
in via Saint Honoré, alcuni gioviniai-
Boriiti attaacaroQo aita sua carrozzi, 
e cercarono, di"^staccare i cavalli £;ri-
(iando: «Viva fìo'ulanger !B-generale 
scese dalla carrozza a sif rifugiò hiril ' 
casa vicina, ''•'•"-•-•''i-̂ ĵ̂ ^p.. J ^y^ --v. 

Alcune dimostrlmoniboulangeriste 
•di stasera senza importanza sui bóu-

levarda. I gruppi 3i dispèrdevano sen
za resistenza alla presenza degli àgeifiti. 

-

r ' 

IBorlino, tH. - - I l lìekhs Àn%ei!^ 
ger ipubblica questo boìiott'no sulla 

, «slute dell'imperatore. • -•; • • 
« Malgr̂ a'àô  le emozioni degli ultimi 

giprhìrd'I/n,peratOMr^ saòxa;feb,bre|***~^ 
non risenti speciali inconvenienti. 

Le espettoritzioni sono ^ffòVa ab-
bastanza^ahbondanti, ciocché causa ir
ritabilità e.i tosse. » 

peraiore malgrado l'emozione df ieri, 
passò una notte soddi.'jfacente. ^ 

Oggi ricevette le figlie. '''• . 
L'imperatore, assieme alle figlie, 

SI recò al Mausoleo par pregare e de> 
fìorre fiori avanti Ìl feretro di^'Ga^ 
gliislmo. 

Secondo Boer.: 

Ì , I> .T 
Ih^rt 

i^r-ii'T- • 

' H 

Allievo del Prof, di Dentìstica alflMfa-^a^ 
pi Vienna D.r Scheìf. 6ià pei- 13 aimpt-*'^ 
"" Assistente ai deuiiaU Acoadem ŝ 
Djr cavt Szìitz, Vìrasdy e Rti 
Specialista por otturature di f)f<^ 
'Applica I laf l t t ' e"SleiÉiS^^^ •'' 

ooado la nuova ìnvenlsidh^ é̂ m«ibĝ  

Via Arendt N;3248jiii;tn« la'-!ì<ì^(^-mx.: 

[ ?. \U Jr* 

^ 'l1i<^X-

> * M * . ^ ^ 

! 

Appartamento I Plano via Tâ !,̂  
,;Civ..-N^.875. v : 
Appartamento li Piano Vìa Sàtk 

ĝijDvantii delle Navi, N. 9Q7. ' 
Appartamento a Mezzanini ^VìaSsut 
; Giovanni delle. ISavi, N. 907. 
d l ^ p con Cóf^Via EbVìiia, N.. •--^ 

4 4. 

©a'HS3B«S 

Pavesi sarà nominato prefetto senZeitUngW^mparatore esprimere 
. p~ . ' : tnei messàggio che leggerassi lunedi 

13 25 

.V-Ut^^UbJCi 

. ^ V " ' -•* '''•'-'''-'•'^ 

'--'^-'.L-t! 
- • ' - ^ . . ^ - H i u - , 
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Estrazione deVVÌ Marzo 
VENEZIA r-ie i 3 . 2 71 

di Payia. 
SpìendiSb esauriente 4 -̂ dì-

scorso di Qmpl ieri alla Camera 
sulla politièa estera: la stia ' 
ziórie vè:̂  consolidata. 

== AQĉ ftt'î î .sì ropposizioue a 
•'MagUanì, elseftQtfsì respinto il ri
stabilimento dei decimi fondiari. . 

I prof. IÌc»|tzendorir e Zupv 
petta scrissero a Zanard.elli con-
gratulando3Ìii"pè% nuovo, codice pe
nale siccortie quello ch$ rileva un 
notevole progresso. 

ssaggip cne legger 
alle Carjqero riunite, il raoimarico che 
la salute gli impedisca di giurare 
nella forma proscrittr'^hPiUa costitu
zióne. Prega xii; considerai^ il^^més^ 
saggio Armato dall'intero Miuisteroj 
coma un gìurameutO proVvIàiDirió. Si 
impegna di rinnovarlo appena potrà.,; 

Bottega Via Servi, N. 4061 0 . 
Rivolgersi al Mezza del E?iguor 

Giucomù^ì^uzzatto D'maf Via Ser^i 
N ; Ì O M A . . * 

Presso la Ditta Drucker e t(^-
deschi, libraio in Padova, si V€(̂ ';é. 
al prezzo di e e u i . a d PopuSi &'.&• 
deiPavv. CARLO TIVARONI s 

1 -

n e i t®®4l 
testé pubblicato a Genova. 

- .1 j . . ' • • 

F. ZON, Direttore s-es 
;Wrim:iSHflfflt?&wi'j 
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70 
4 
82 
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39 34 
85: 24 

68 
62 
89̂  
29 
58 
51 
90 

22 
43 
26 
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69 
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•^ì, il 
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. P I I 

' ^ :FrfèÉè. 
' E e 1 f 

• 

e -di > prestiti 

'ila, aìS .i13ai3a^a9B.-.-,*«^^5.--e8tra2iona 
— D'dl 10 marzo 1888. 

. • • . -

Serie estratte . , 
1961 — 4539 — 6360"^ 4183 ™ 3541 
- 40i — 2428 — 13é6 - . 1386 — 
50ia — 404 —' 3205 -W 5697 — 3781 
— 6139 ~ 1493 ™ "2889 « 5 0 9 5 •— 
G0G4 - 1566:^.4436-^^^58^^5140 
- 4732 ™ 3613 — 11^'''' i 

• Eionco d;èì numeri estratti 

fAgentif Stefani/ 

Pres.se aî aû QZla che il inmistro della 
.^guerra é dimissioriario per causa' dì 
"saluto e'Viehe surrogato dal generale 
Bauer comariWnte del còrpo di Vienna. 

m SAdMABA 
V' 

Y 

1-1 l i ^ l . ^ l - i h . 

M Y ^ » -
<ijfid'i^>i-si-*"["ir-i ' -" i ' ' f - ^ ^ 

'muséppe nob. Barbaro. 
' y 

.' 

' I UD" po'- di titto' 
. — T . 

— 1 • • 

r -. 

• ^ 

fB 

.Serie ̂  N. Pr^t^ 
3293 98 50000 
773 
2889 

63C9 21 
773 21 
0360' 99 
6064- 97 

401 , 08 
3781 96 
2889 46 
•4576^M, 
2228 80' 
, C139 97 
-5G97 28 
196f 49 
6139 28 

1006 
500' 
100 
10.0 
100 
ioo 
100 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

• m 

S^rie; N. 
98 
91 
82 

32 
13 
96 
91 
75 
49 
63 
59 
37 

5 
5019 
4b39 
4732 
5897 
5758 

i ^ rJ i j ' 

tJ*. 

50 
60 

2428 
401 

5019 
4732 
4732 
1386 
404 
773 

4732 
5140 
3295 

35 
96 
78 
90, 
62 

• • •SO. : -" 

20 
20 
2Ò 
20 
20 

'20 
20 
20 
20 
20 

: 20 
20 
20 
20 

, 20 
20 
20 

"®Biilcfisl§0 per vera'deétss • 
. A-Roma il pizzicagnolo Attilio Maz- ' 

zoni, , fiorentirioj accusò dì furto "il 
portiere Giuseppe Tart^r^^^Wsti, pò-' 
sto in libertà:dalla Camera di Oonei-
glio per non provaia* reità," appena 

juscito dal carcere, Si recò dal Isì'àzzosix 
la chiedergli spiegazioni. ' ' ^' J 
\) Nacque una risSà;;iJèlla quale il 
Mazzoni con uu coUellaccio del suo 
'testiere ucciso il Tartaro. Poi fuggì, 
ma indi a poco fu arrestato. ; 

- • " 

--r;,ii'i 

: • ! - -

'^ ' '^•s isasaasessìae^^ 

uii. aims 
^8-»HtórKa>'^ Domenica ^^. Muore' 

Pertinace Elvio, ìmppraiore ro
mano. d'Alba. 126 193 E, V. -^ 
di Passione. 

'̂ ® I^SMI'»» -f Lunedì — Capponi G., 
coixim. rep. fior. m. 1420.-*- Sun 

luseppe. 

0 

• ' " r 

La Congregazione di Propaganda 
'Fide Vinse m Appello contro il gô  
mmo una iJl^^per/ 70,00y ire ili r ^ 
dita che lo Statp aveva sequ 
negli anni scorsi. 
• ^^'^^fva gl],^ioteres8Ì^.^4élÌa 
fregaziOne il prof. Generi. 

••-i-:^n&?''t 

^ . .M.-

•^W?^^-

Con-

c-l 

1 ^ ^ -., 

Se noi non ci adulassimo da noi 
svesisj, l'aduliszione a l lp i non éf^po^ 
Riebbe nuocere punto. 
. „̂ *̂f La natura dà il merito, e la for-
'^ìit lo mette Am azione. ' ',, .\ , 

^\ La fortuna ci corregge Bit pa-
ii'eecM difetti, che la rtlJIha nori sa* 
^rebbe correggere. 

A Brescia, FacchinF^Luigì, visjpo 
funciulletto di anni 5, avvicinatosi ad 
un mulo, veniva da questi colpito alla 
tosta con uU poderoi^issimo calcio. ]E' 
morto dopo 3 giorni di agonìa. 

' - — ' • ' ' 

A Torino nella chiesa di S. Massimo 
abbandonato in Un angoìo, Vertne^rih» 
venuto il cadavere di un neonafd^del-
l'apparenttì età di cinque mesi.: \ 

C ordine dell' autorità giudiaiaria 
vosiuero sequestratijnwgiornulì La Ca* 
pitàte e W Moniteur de Rome. 

La t I f tWPWft ra ^hrmfìfri nei 
giorll'scorsì nell' America del nord, 
iaterrompeudo.le cornuuicasioni stra-

• TTMelsI. f̂ H.— StamllWffiidàhl*; 
pftsentò.al Bey Berio. Bario, accom^' 

, pagnato da tutto ìiipersoQale del 
solato, visitò quiddi ufficialmente U'&^, 

.sicauli, che feli rese immediatamente •'' 
visUa. ̂  
Scambiate parole cortesissime col 

Bey e Massicault, Bario disse contava 
Bulla benevolenza del Bey e su! con
corso di Massicault per compiere la 
BÙàvppissionet in Tunisia, che consfr 
stprijpello sviluppare i buoni rapporti 
dell^ itaSa colla Tunisia, e vigilare 
nella Reggenza agli interessi dei suoi 
compatriottì.-

: Massicault, rispose che era vecchio 
e fedele amico doli'Italia, che dava 
ir benvenuto' al sutf rappresentante, 
che il protettorato dèlia Francia, t i 
quale già rese qui alle colonie servi
zi cosi importantj, cercherà sempre 
di i'acilitaro le rhfasioni di umìciaia e 
progresso. 

l a A f r i c a 
. ^ I 

- ^ ^ , L - ^ - " 

WfisassaeaKs- fS^. — Ieri la stasiìone 
ftìr(^?viaria di Saatilfa^^per^^ial ser» 
v i z i o ; •;;!' • 

Qpntinùano però ì lavori per il con
solidamento della linea. 

Là situazione interna è invariata. 
Ili all'i a Basa, •fi'S. — Era corsa voce 

che^il'Negus avesse im|iiata una mar
cia verso il sud, ma iùformazioni re
centi constatano che egli non si è 
mosso da Vokitbà, Wvè si fanno in 
questi giorni, delle' publiche feste» J 

Paro che (e truppe del .Negus sof. 
frano per la carestia dei viveri tanto 
aGuracoraenelrimansntedell'Amasen. 

ijwHBtìB^a,,!^. — Camera d&ilor^i^ 
g^ji^bury, dice che segui in Egitto la 
politica del govorno precedente di ab
bandonare il Sudan. L* esercito ingle. 
se in Egitto è ora osciusivamente nel 
nord e la piccola forza di Suakim è 
strettamente difensiva per mantenere 
una barriera contro la tratta degli 
schiavi. 

1 - - L 

Avvisa che là Casa non fa parte dì 
alcuna Società, tuttavia; alcutìi vendi
tori di piante che vanno girando pel 
paesi e nelle città circonvicine si di» 
cono loro soci o commessi. Siano essv 
con questo avviso pubblicamente con | 
trailetti; perciò si invitaci pubblici 
a diffidare di talKmoUvidui che ardi? 
scouo servirsi del nome di una Casa. 
colla quale non hanno interesse di| 

^ o r t a - . . . ; • • ' . , • • . • • • M | 

Si avverte anz^jioltre il pubblico 
che la suddetta Casa noa spedisce' 

Ipiante qualora non vengano commesso' 
direttamente alla Ditta,Ja quale.non 
usa porlire i propri prodotti nei; pK 

.ci,.mutati. . 

daSa dì villeggiatura con adiacenao 
civili e coloniche e ghiacciaia:.^ camp» 
quattro circa e volendo altri campii 
Quattordici adiacenti situati suHft atra 
da J îHOjihciàle da Padova a Ponte <lt 
ffrenta ed m prossimità aUB^s|||ìOn.ft 
ferroviarie, • .. • .:^MZ 

Ohi applicasse rivol|%Miinf1Sloéfe 
4ell'àvv.. G. Av hKn in Padova, Via 
Turchia, N. 537. ..; ^̂  
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Pel^^ie fabciulle e pei fanèiiitU (»r^ 
atto separate. ' 
Si possono Uberamente visitar® i 

locali i qu^ll^sono aperti dalìé? etó. 
alla mezzariótto. 

Ai sigg. Studenti le maSiSisao im 
m tusioai. 

• S i : Federico Cesérana, 

V . ' 1 - 1 " 

1 , - ^ 1 - % ^ 

:/M 

• €??ll®]lfl^® a ìmi^M .era-
pidapre^ae OiUtW.^TI^PttlR-' 
'l^liAì^p. di varie qualità pósso-^ 
ho ̂ '"acquistarsi à prezzi dì. tutta 
convenienza rei deposito della ditta 

fuori porta Codaluaga dì fronte' 
alla stazione ferroviaria centrale. 

TEATRO VSUPA. . , ,,- • .̂  
• , I I ' ' f ' ^ 

§Vi^© per: oggetti'"di Ohlmifî sfì.'-W''*..; 
tjstfba,-per denti e dffintiojr® JEÌ' sim-
ed altrui compoeissione. 

.- :-. .'^.n, 
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mm^ 'T'^^r'l1 [f^Ts/if^ m fR>3 
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M-T- n i^ l 
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' - T L ^ . ' i 

m • • ' . . 1 » i a *? 

- - ' i 

i l i ' 
. 1 
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î ^^s^:^? 

SK 

ra"^ f t ì , « parecchie eenti-
naia di individui stazionano staséra 
in via Montmartfit^Wvtii^ti: airufacio 
dal giornale le GQoo.ì-'d^,, eaiatainlo la 
canzoni bouhagiinste. 

medìanto rEorlEOnlylòn 2ul!n rimedio nuo
vissimo, .di meravigliosa a sicura ellkaoia. 

S I V B K D K F K K S S O TUXTM ILK FAKMAOXSI 
P«r domaodo all'inprosso scriverà alla Farmacia Valcamostloa -& SiiSffŝ ÈS 

di G. INTRQZZI ili MUanó, solo proprietario a preparatore daU'lSartooii i 
tylon SSuUa. 

rei- ^sure certi d'averlo gfiimÌLio esigerà sapra ogni 
-satuccio la seguauve Arma: 

Jtffreffto Sig. Zium, •. '- r t . . 
H vostro eccellente specifico pei calU è totalmente esaurito, vi propo maa-

é.-^vmc:ne. cinquanta flacQìiUVo^o dirviJiity,uto che riesce muirnicamento, 
- DiBtjutatnentQEaìutaiidoVi - ^ . D . P A P A . , 

(?wo.i>ff, ^Q-Jiiar^9'.jsss chifnioù j'-armactsta 
? . Sigìfi^armacisH yalca>nonica & Introxj^i, 

Il yosi\o Ecriso7Ui/ion Zuiui è veramente efficaceperresfirpaziìone dei calli, 
'G sano jitrsuaso che troverà molto favore presso il pubblico Vi saUiio 

l>ev Amico * 
-Jiovcllasca, .2» maUo JSS3, Dolt. tì. E.'tìii.ASSi -

toràfóàitV • • • 

"sontt/ioìi DopoBoti 4 (riornjieuOMa Bodaisfaziouo ai iitierarmì affattoaa ogni 
doloi'O essendosi i.lcnllO del tutto estirpalo^ •''"-

'i';into-ìfWpremè dire per quel debito di r:.conosoenz.i che devo a Loro 
^Ml SlfrnoFî o fi''i'3;-ond î:tf .lìiaggiormenle di pubblica rag iona la somma utilità 
Wé d<ùiV-'^arisànti/lonyK:iòrilW:ma.Bsimii, stuaa Devotiss. 
W '•'•'Pistoia^ Si Giìiffìio iSS3. , Conte•OÀÌRLOZORi,/ 
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per 1 Eàfqrc si tìceyònò'esclusivamente presso A. MANZONI è a,.Rue Glxoron, 16" P a r i g i ^ ê Ĵ ^ 
.r̂ r̂esso A« MANZONI e C.,, Via risala, 14 — Ròm^ Napoli,, Palazzo, Municìpio^ 
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.Depos i to puìsso I a>gÊ . A- ^Hasî f.Cìî Bi e C^VMIÌHKO, Roma B Nèpoir e nelltì I 
ghlfìeVn^po7Ì di coloniali © farmacie 
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qtiando i capelli sptìoj.cadutj btiòiia i 
a tutti, lion c'è più rinocdìoìl.., 

'MaMpti^i evitare la caduta fortifican
do ì bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso 4^1 BalsaiiìQ^^^apilJaredèl'dott 
CtràV'CS.—• La coraposìzìone di questo 
è J | 1 Ì che non presenta alcun peiicolo 
per l'uso esterno, 

Wì&e^m Uve 
aU'UfflciÒ Ariritinzi del Giornale LarnVene^ 
sta S. L^pi, N, 427.C ed in. P^atìncia pê  
pacco póstale J ì re 5.^^&, 

Depositi in'Ì»2atìl»i,'3a presso rAmministra-
zioiitì del s ionia le U Bacchiglione e presso il 
sig. Bùlgarelli profumiere ftlTOniversila. -

m^-

a^t^> 
. » . 

ò sparadrappato bìi tela di (lolorcHiuoscio, 
Ogul decimetrc>4^uàdr t̂o^ ò. attorniato di 
lilla dlvÌBÌonò òblitoBiinalb nera, e: ptìrtà 
in diagoiialG te Firme cho òvtioccasarlò 
esigere par evitare 'luaislasi acóldénte, 
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